
EPISTOLA 

Lettura della lettera di Paolo agli Ebrei (8, 1- 6) 
Fratelli, il punto capitale delle cose che stiamo dicendo è 
questo: noi abbiamo un sommo sacerdote così grande che si 

è assiso alla destra del trono della Maestà nei cieli, ministro 
del santuario e della vera tenda, che il Signore, e non un 

uomo, ha costruito. Ogni sommo sacerdote, infatti, viene 
costituito per offrire doni e sacrifici: di qui la necessità che 

anche Gesù abbia qualcosa da offrire. Se egli fosse sulla terra, 
non sarebbe neppure sacerdote, poiché vi sono quelli che 
offrono i doni secondo la Legge. Questi offrono un culto che 

è immagine e ombra delle realtà celesti, secondo quanto fu 
dichiarato da Dio a Mosè, quando stava per costruire la 

tenda: «Guarda – disse – di fare ogni cosa secondo il modello 
che ti è stato mostrato sul monte. Ora invece egli ha avuto un 

ministero tanto più eccellente quanto migliore è l’alleanza di 
cui è mediatore, perché è fondata su migliori promesse. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (12, 2 – 12) 
Disse il Signore: «Non c’è nulla di nascosto che non sarà 
svelato, né di segreto che non sarà conosciuto. Quindi ciò che 

avrete detto nelle tenebre sarà udito in piena luce, e ciò che 
avrete detto all’orecchio nelle stanze più interne sarà 
annunciato dalle terrazze. Dico a voi, amici miei: non abbiate 

paura di quelli che uccidono il corpo e dopo questo non 
possono fare più nulla. Vi mostrerò invece di chi dovete aver 

paura: temete colui che, dopo aver ucciso, ha il potere di 
gettare nella Geènna. Sì, ve lo dico, temete costui. Cinque 

passeri non si vendono forse per due soldi? Eppure nemmeno 
uno di essi è dimenticato davanti a Dio. Anche i capelli del 
vostro capo sono tutti contati. Non abbiate paura: valete più 

di molti passeri! Io vi dico: chiunque mi riconoscerà davanti 
agli uomini, anche il Figlio dell’uomo lo riconoscerà davanti 

agli angeli di Dio; ma chi mi rinnegherà davanti agli uomini, 
sarà rinnegato davanti agli angeli di Dio. Chiunque parlerà 



contro il Figlio dell’uomo, gli sarà perdonato; ma a chi 
bestemmierà lo Spirito Santo, non sarà perdonato. Quando vi 

porteranno davanti alle sinagoghe, ai magistrati e alle 
autorità, non preoccupatevi di come o di che cosa discolparvi, 
o di che cosa dire, perché lo Spirito Santo vi insegnerà in quel 

momento ciò che bisogna dire». 
 


